Pagelle 6^ giornata, 14 novembre 2009

Pachino – Vertice      1-1
Porniere – 7,5 Se al 25’ del primo tempo il risultato era sempre sullo 0-0 lo si deve alle tre SuperParatone degne del miglior SuperPorn. Se gli continua il mal di schiena va dritto ai mondiali al posto del Signor Seredova.

Ze-Rinho – 6 Sbuffa più di una locomotiva del Klondike ma anche in giornate difficili come questa si propone in avanti con coraggio. A volte arranca  come stesse per lasciarci ma c’è sempre. Fino all’ultimo respiro.
Ciccio – 5,5 Rientra dopo un mese di aviaria e suda le settemila penne. Si batte ma trova attaccanti dallo spiedo facile. Al 35’ migra sciaguratamente nell’area avversaria e la frittata è fatta. Il calendario gastronomico gli dà una mano: sabato Ciccio al sale. 
GibboTrinky – 6,5 Nei primi 20 minuti Bibiany e soci gli arruffano il pelo. Dopo un paio di vigorose spazzolate si ricompone e toglie diverse noccioline dal fuoco. La scimmia di sabato scorso non è nemmeno sua lontana parente.
IlMara – 6,5 All’inizio sembra di assistere ad un’altra giornata di veglia all’impagliato. Movimenti dettati dalle correnti, sguardo vitreo, assenza anche di moccoli. Poi la resurrezione. Imposta, copre, scende, sale, bua e crossa. Finisce chiedendo alla panchina se deve anche munirsi di scopa in culo. (No grazie, sabato rientra il Burbich).      
MisterVi – 6 Abbandonato dal fido Gerrard e dai Fantastici Quattro, è solo contro il centrocampo ospite. Potrebbe giocarsela in velocità ma preferisce immolarsi in difesa sul tiro al bersaglio altrui. Al 35’ è spiaggiato come un cetaceo sul colpo di testa in tuffo che dalla traversa loro s’infila nella nostra rete (!).

Gerrard – 6 Si presenta al campo in condizioni psicofisiche pietose. La situazione peggiora nel corso del primo tempo. Trova non si sa dove la forza per riaversi quando la quadra stava già rimpiangendo il peggior Pierantò. Imprescindibile.
Tommy – 5,5 Dei Fantastic Four interpreta per lunghi tratti la Donna Invisibile. Susan a volte si materializza, ruba qualche pallone e poi scompare di nuovo. Chi la voleva vedere apparire al tiro ha ottenuto il rimborso del biglietto. 
Corona – 7 Johnny Storm alias la Torcia Umana accende la riscossa. Infuoca il Parfum de Roi e fa scintille fino alla fine. Brucia la traversa e si infiamma a suon di assist. Scena cult il tacco ardente-smarcante. Oscar agli effetti speciali per la punizione che incenerisce la barriera!
MisterVa – 6,5 Non traggano in inganno le sembianze fisiche dell’attore (per esigenze di budget è stato assoldato un figurante low cost) questo è l’Uomo Allungabile! Reed si protende ovunque. Gioca in mezzo ma si allunga in avanti. Subito dopo si estende in difesa. Finalmente ora si allunga anche in zona gol. Certo che se allunga tutto del corpo… 
PenetrOne – 5,5 Ben è veramente fatto tutto di pietra. Solo che quella che ha nei piedi è ancora più dura. La Cosa frantuma sì i difensori ma non risparmia nemmeno il pallone. Come tutti i giganti per fortuna è buono ed ha un cuore così.  
IlMoro – 6,5 Così imparano tutti quelli che quando lo hanno visto scaldarsi hanno lasciato cadere ciò che avevano in mano per portarsi entrambe le mani su ciò che hanno di più caro. Diga. Più forte della sfiga.
Tatanka – 6,5 Già il fatto di entrare in campo senza la ciuccia in testa lo ringiovanisce di 65 anni buoni buoni. Poi attacca anche la profondità! Sbaglia il solito gol perché se non si sente offeso dalla squadra non è lui. Alla fine Tatanka è sempre Tatanka e trova il modo migliore per spegnere le sue 138 candeline. Auguri.
Doctor – 6 A forza di vaccinarsi per la suina, la cinese, la spagnola, la lebbra e per tutto un po’, si è scordato della Mosquite. Terribile influenza che rende i contagiati polemici e collerici. Il gesto dell’ombrello introspettivo è comunque da pallone d’oro o, se lo vince Messi, da premio Ceccomori. 
